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MARTIRIO 

D I 

S. EUSTACHIO. 

ORATORIO 
Per Mujìca . 

Dedicato all'Eccellentiis. Signora 
PRINCIPESSA 

D. MARIA OTTOBON1 

Nipote di Noftro Signore 

Alessandro Vili. 
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60 IN R O M A, 

Nella Stamperia di Gio. Giacomo Komarek 
' all'Angelo Cuftodc. MDCXC. 

Con Licertz/t di Su fermi. 
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- ECCELLENTISSIMA^ 

SI G N O R A. ' 




Omparifce avanti 
fEccell. V olirà 
il preferite corri- 
ponimento per 
Majtca fper andò ricevere 
! - dalfuo glorio/o Nome, quel 
lu&ro che mal poteva dar- 
gli la penna dell' Autore. 
Per adattarji alle conve- 
• nienze del tempo Jì rappre* 

A a feti* 

Digitized by Google 




fenta in fcena un Martirio ; 
malaMufìca renderà così 
foavi le pene di quegl 9 inno- 
centi Campioni della Fede , 
che portar a diletto air ani- 

mo diV JL.Vi&eJJa crudeltà . 
d'un Tiranno . Riceva dun- 
que in grado VKccelVoftra 
queBe note , e la pietà del 
Juo cuor generojb faccia ve- 
dere al Mondo come bene 
ponno unirjìallagioja i tor- 
menti, & al piacere la divo- 
zione . 

♦ 

Crateo Pradalini. 
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INTERLOCUTORI. 

T 'rafano Imperatore di Roma. 
S arri Enfi acbio col nome di Placi- 
do Generale dell Jr mi . 
Santa Teopifte di lui Atoglie . . • : j 
San? Jgabito loro Figlio. 

* 

Mutazioni di Scene . 



■sa - - 



Giardino. * 

* • 

Bojco . < 
Cortile . 

Zflf 0 deferto con ilfepolcro de Santi 

Martiri. ' . ; l .. ..'-V . 

Globo di Nuvole con l'Anime de* 
medejìmi . 

La R appr efèntatione fi figura 

in Roma . 
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AMOR PUDICO. 

MAria tè forti air Adria 
Specchio di Santo Amòre, 
■ Or che Roma ti mira 

Etèmpio di virtude, à te m'invia ; 

10 d'EVSTACHIO fedele , 
E di Teopifte lbno 

11 reciproco genio , e del tuo cuore , 
Immagine novella , amico Amore . 

Prende norma dal tuo fuoco 
La mia face à incenerir , 

i Tù tèi quella , 

1 Che più bella 

Sai la piaga à i cori aprir . 

Prende &c, 

' A 4 D'An- 

i 0 
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D'Antonio al vago faggio 
Ardi -innocente , c fci 
Nuovo efempio di fede à gl'occhi miei. 
Onde lè miri il fangue 
D' EVSTACHIO , di Teopifle,e della 
Prole, 

, Imporporar' de figli tuoi le velli , 4 « 
Col modello rollòr tù le tingerli . 
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SCENA PRI MA. 



Giardino. 



- • b ' • 



Tremano Imperatore di Roma in 
abito di Villa f 

«Ti 

Tra, "\ 71 corro nel feno 

y Fioretti del Prato> 
Al Core piagato 
" Tornate il fereno> 

Vi corro &c : 
2. Vi bramo, e fpfpiro 

Herbette vezzofe , 
Voftre aure giocofe 
l'apportin refpiro . 

Vi bramo &c 

Teopifte eccoti ò cruda 
Con che deforme afpetto, 
Vn Cefaredi Roma 
In sébianza di Schiavo à tes'inchina 
Tù fei la mia Reina : ( core 

Corone io v'abbandono , e fe il mio 

Pre- 
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Pretende di regnare, 
* Chieda la vera norma al Dio <3i / 
.Amore. 

SCENA SECONDA. 

* * 

• TeopìJlefTrdyino. 

*. 

r . 

Aria. O Orge l'Aurora 

i3 Co Tuoi fplendori 

Tutti ridente . V a 

Di feno al Mar : \ / 

Il fuol s'infiora 

Spirando odori 

Col Cielo fteflo 

Per garreggiar . '.Il 
,.j Sorge &c. 
a. Aldi nafeente . 

Cedon le Stelle > 

Cintia s'afeonde , 

Da i rai del Sol 

Tutto lucente ; 

Con forme belle 

Brilla fecondo 

D'erbette il fuoL. 
; % , Al dì nafceate &c. 

Vaghi 
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in- 
vaghì fiori , aure liete, amati riui 

Quanto da me divedi , 
Mà di me più telici io vi rimiro , 
Piango ogn'or , e fofpiro > 
E fe voi liete efenti 
Dal tènfo del dolor , e del contento , 
Io fon morta al piacer , viva al tor- 
mento . 

Placido ancor non torna , v 
Placido mi tormenta, 
E sì lunga tardanza il Cor paventa . 
Tra. Se piangi dello Spofò 
Bella, la lontananza, 
Compenfarà Trajano il tuo gran 
Io t'amo. (duolo, 
TVo/.Ed io Signore 

Porto in quello mio fenPLACiDO folo 
Aria. , Amor m'ha legato 

Con nodo tenace 
Che fcioglier la morte 
Ne'l tempo faprà » 
Deploro la Sorte 
Che m'habbia negato 
Mirare la face 
Che in volto ti ftà. 

Amor &c„ 

SCE- 
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SCENA TERZA. 

..... . ■ . . • 

kgabito } e detti. 

A^.QIguor vincefti,e il Genitor amato 
v3 Porta di tue Vittorie onufto il 
Sotto gioghi pefanti (crine, 
( Gemono i tuoi ribelli, e miran corte 
* Le feditiolè Genti 
Quelle vane fperanze 
Ch'erano in lor contro di tè riforte . 
aria. Per far certa la Vittoria 

Balla ibi che il tuo gran nome 
Giunga armato à fulminar; 
Tua lèguace è già la gloria, 
Ne ftupir, fe alle tue chiome 
Nuovi allori sà formar. 

Per far certa &c. 
Tra. Amico ò quanto caro 
Il ritorno mi fembra 




T^.Signor 

Impaziente, defire 
Stimola il pano à riveder lo fpofo. 
Tra. Vanne à gioir, eh* io iolo {'Partono. 
Trofeo del tuo rigor rettomi al duolo. 

A un 
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aria. A un Cor che t'adora 

Fanciullo bendato 
, Non efler ingrato ; 

Ma porgi quel bene , 
Che l'alma riftora 

A un Cor &c. 
a. . Non prender à gioco 

Bambino Tiranno 
D'un petto l'atfànno; . 
Con aure lòa vi 
Reprimi il tuo foco . 

Non prender &c. 

« 

SCENA QV ARTA. 
Cortile. 

San? Euftacbio. 

aria. f*\ Mura adorate 

\J Unito col labro 
V'inchina il mio Core . 
Del Sol che celate 
Non fia che neghiate f . 
Moftrar lo IplenJore. 

Omura&c. 

Care 

i 
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Caré mura latine, ' 

Oue l'amata Spo fa (de, 

Nel Tuo bel volto il mio delir nalèon- 

Carico di Vittorie à voi ritorno ; 

Gradito è il mio Trionfo , 

Mà più gradito aflài , 

E' lo fplendor de gl'àdorati rai . - 

» 

SCENA QVINTA. 

• Teòpijle, e detto. 

Teop. *\ /TloSpofo. 
S.£»/.±VJL 'Mia Confòrto. ■ 
Teop. Pur ritorni una volta 
A chi ti brama . 

S.EuJt. IlCore x 

Teco fù sépre,e fra gl'orror di Marte 
L'imago tua porgea riftoro all'alma - 
Teop. ) Si che doppo le ftraggi • 
S.EuJi. ) Provo vicino à te placida Calma. 
Aria à a.) Tu lo fai quàto il mio Core 

Viva Ichiavo del tuo volto. - 
Teop. ) E fe tua mi uvole amore, 
S*Euf.) E le tua mi uvole amore. 

Non farà eià mai diiciolto . 
Tufo fai &c. SCE- 
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.: SCENA SESTA, 

Agabito, e detti . 

Agap. "\ li Io Genitor già rloCò 

jylX E'iltuoarnuoad Auguftc, 
egli t'attende, 

E m'impone che affretti 

Utuopaflò. 

S.Euft. Vbbedifcov ; > • - 
E voi miei cari 
Tolerate per poeo 
Quella breve dimora, parte. t 
fcop. IlCieltidia 

Egual fòrte al delio dell'alma mia 
Aria% Dio bambino alato arciero 

Porgi fine al mio tormento, 
. Più non effèt menfogniero, 
Le ruvine fi cohuertino in con. 
té»to. "* 

Dio &c. 

2. i ♦ • Cieco ISttme Dio de' Cori 

Da te fpeto di goder , 

Sono evinti izmi rigori , 

" " ! ' ' - E foriero ieifefo del piacere. 

Cieco &c. 

SCE- 
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SCENA SETTIMA. 
irrogane. 

Trai. Qmbattuto mio core, . 

Gratitudine, e amore 
All'amata, all'amico 
Per genio>per dover volge il penero, 
E per maggior mio danno , 
Se cedo all'vn, l'altro mi fa Tiranno; 
Aria, Rio deftin à che piagarmi 

Per beltà,che amor non fente, 
- Se inclemente 

Tu volevi fulminarmi , 
Non ballava à poco à poco 
Del tuo Idegno farmi gioco, 
. Mk con fperanza almen di con- 
folarmi ? 

4» . ■ ' Diod'amor lènza fperanza 

Mi ritrovo fra catene , 

Nelle pene 
■ Di morir fòlo m'a* vanza, 
Mà lària dolce la morte 
Quando il Ciel mi deflè in forte, 
. . Che gradine U mio ben lamia 

coftanza. 
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SCENA OTTAVA, 

« 

Placido y e Traiano \ 

« 

P/<if.Q-IgnoreaÌletue piante 7 4 ; 
^5 Placido accogli , emi<a,- 
Nella Vittoria mia 
Il valor del tuo nome . 
T#v*. Amico, ò fia t ^ 
Giuftizia, ò pur valore , . 
Io per te vinco» e ride t . : f >. 
La gloria fol , che il brando tuo mi 

dona , 
E già certa fi rende 
Bafe la tua virtù, di mia Corona . 
aria. Spero dal tuo valor ,; * 

„ Del Mondo trionfar , 
L'alloro del mio crin; 
Forza di rio deftin 
Non mi potrà teuar. j>art*. 




♦ • 




B SCE- 
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SCÈNA NONA. ? 



A^-A fl" r ° Genitor non molto 

IVI WOtóawrtwwaà" 

Crederti! dei-, m j.n.oj:) / >,.; 

P/ac.Perchè ? • snwn ou 5 v ■ : 

Ag*. Teopifte adora. x • i « •> , o ; ; <n a s 
P/*<r.EUa peròcoftante ; o t «3 i fluii* 
Gl'affètti flòtì gradi/i» 4 (.1 
»rn c 0e»y cé&HegnantJe; * ! 
Ag<*. E' vero, mà fapete, « »■»« 
Che alle feirti&S aifeet* : - ^ t 
- Là ; {tfagà^lrósà fò* R*al Saettai 
aria. Sentirli lodàfè o «rx?.-: 

FvngttftodaRè^i . 
DélfuOfl della Lode * 
Ognuno ne gode , -»'t 
- * E à dirla ntó palfc y 

Che piaccia anche à mè 

Sentirli &c. 
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SCE 



s . L>igiti 



Nell'alma di Traiano 

Pento cosunhumanx>. - , (te; 

Perprèìftio al miq valor oggrSefta- 

Io di' Reg'ni "perduti 1 

Le richiamo la fede, egli nel feno 

Della pudica Spola 

Combatte la Coftanza : 

Mà coraggio ò mio Core, 

Che eftinta non è ancor la mia fpe- 

ranza. WÈ^Izm 
aria. Fofco nembo ili giorno eftiuo, 

Benché porti irato il ciglio , 
Pur conlbla adulto prato, 
E fi vede alzar giolivo , 
Qui la rolà, e quivi il giglio 
L'arlò tronco, e il curuo luto. 

Folco nembo &c. 
.a. Sembra cruda quella mano , 

Che ferifce inferma vena , 
E ne trae vital humore, 
Ma è timor di cor inlàno 
OTTA fi 2 lì 
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Per fèguir mortai dolore . 
. Sembra &c. 




;;. Segue il ballo d'vn Caualicre. e 
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ATTO 




- SC E N & P Klìfc A*; 

- . • cx/l iLJjLim oarixgni'ikO 

■7 D'interno nemico 
PeMutégfè $a%o 
La mia libertà . 






Che gÌ3Ìa i c r óf$a > n5 
Tn cpefitfhirÒ pe 
Più loco ribirhà 
Deftino inhunìàno 1 , 
Con fièra balclama 
; - - Mi rende' ricetto 
DiJyU'a crudeltà . 
Refiftè&c. > - 

B 3 Pia- 





H&Wyfty Pio.fe torni 
Kj%lJQtfts>t$QJÓic£ó e le 

Per tnuo vajor io miro 
l°,e*riMla<£Gent£, " 3 ^Omenti; 
Tu in un tempo^g^ai palme, e tor- 
Teopifteora" c ne torna 
Il luo Spolb * iifiio.Garo 
Coll'ingan no crude! di Tua coftanza 
Toglie ^eftomjoi^r^ 




SCENA II 



r h 




n />///f , 1 www 




r • ^ 



T<ry/>. aria.f > \H.ì non sa, che fia l'amare 

ì^j' Lo domandi à quello cor , 
Vivo è ver , ma l'alma mia 
Non è mia, è del mio bene, 
Mi conviene 
. Col refpiro refpirare 
Per miracolo d'Amor . 
Chì&c. 
Tr.?. Come come d'Amore 

Invocar tenti l'oltraggiato Nume ? 
Teop. Signore , impaziente 
Vivilo Spolb attendo,. : 

On- 




A 
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Onde ratridr2nvocb ,k> non l'offendo . 
Tra. E' ver , ma offendi amore 

Se ti rendi crudele À,epeftO core . 
aria. Morirò fe non vi ftringo 

Nel mio&n bellezze aJter£ l 
• ìMa Aerando miiufìngdT 
Contro me non fiate jle»*ej* 
Morirò &c. > tn." '{ / i • W t > 
2. Se negatè darmiait* v - h • " : . 
Sofl perdutoìluci hdi&i ^ 
f e per togliermi, la Vita 
Solvi bafta«flèr?rubelle i;> t w\«r 
Se negate &c. )' . j - £ 

TV^. Volgo altrove le piante 

Se meco tenti invano ? .. ; . 

Articolar fenzid'aiiior protervi . 
Ciò ti fervi ò Tra jano 
Ferfmorzar quella fiamma , che ti refe 

v In-fembianza d'amor fabro d'ofìèfe . 
aria. Soft lacci indegni 

A un cor guerriero 
• • <^ielu di un crin , • 
Devaftai Regni 
L'infante arciero ; 
Benché bambin . 
Son&c. • ; . 

B • 4 SCE- 



Digitized by Google 



SCENA HI, 

••••..* • 

Placido , & kgabito . 

Via. O Ai pur quanto mi deve 
O Ceiàre , e quanto grande 
Dell* Africa ribelle 
Sii la Vittoria . . * 
Aga. Ma di Donna imbelle 
Baftarà lèiocco penfiero 
Per ofcurar de grandi Eroi la gloria 
Via. Che Tcopifte m'inganni r 
Aga. Io non lo credo . 
Via. Che Trajano k sforzi ? f / v 
Aga. Egli del Mondo * 
Regola il vailo Impero r a 
Via. Dunque? . ) 

Aga. Temer fi deve , 

E fia fàggio configlio, ( figlio. 
Ch*Àmor tal' hor dell' Ambizione è 
* ria. Grand'aflàlto alien di Donna 

Suol portar Regio fplendore , 
Se d'un Cefare a'iòfpiri 
Non rifènte i tuoi deliri, pane. 
O non vive, ò n.onhàeore . 
Grande &c. . 

SCE- 



2d by 



ì. 



SCENA IV. 
T?a)ano , e Placido . 



T^./^\Vanto Amico gipuco 
lj Nello {tringerti m feno 

Se in quel ciglio fereno - 
... Imiei trionfi,e le mie glorie,io miro; 
ÌÙJ Troppo m'inalzi ò Sire 
' E fe pari al delire . _ 

Haurò force feconda ; alle tue piante 
Il Mondo mirarai vinto , e fpirante » 
aria.. Il tuo Impero , à chi l'onora 

Non è grave, - .. . > 
B v regnare l'obbedirti v - 
Si commanda nel fervuti. 

Tanto è placido »e fùave ~ 
lituo &c- 



*. ». * f 

' r 



SCENA V. 



Tr«MM , Tec0e, y e Placido .-. 



Tw..\ /TA qui giunge Ropilte 

IVI La tua Spofa il tuo bene ; 
P/*. Arrivo fognato, - : . . 
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Tra. ( Oh Giel che pen e ) ; J <: 
Teo. aria. Senza te Spofò adorato 
i. Nave fon priva di fcorta 
Jiefa fbl gioco del Fato , 

Che al naufragio mi tf afpiprtà V 
Senza &c. \.. / 





E mi crucia uriduB 
Datc&c. 
Tra. Soffrir non pofs' io 

Dell'oblò amor mio 
Scherno sì fiero . Olà qual'ardimento 
Scordevoli vi rende 
Dèlia prefenza mia , 

Cefàrè a v"oi' pretènte 

Moderi i voftri aiflètti . 
7 la. Incolpa ò Sire . 

Amore. 
TV*. Amore ancora 

Ceda alIa.riVerenza '• 
Teo. E' ■ lungo tempo 

Che Placido da me lungi dimora ; 
Onde. . . ' 

Tra. Non più ; in brev* hora 

Par 



r • • \ 



parti da m^fta Cbrte 
P/a.VbbedilcQ, ^ ... 
Teo. M^ovolo . 
Tra. ti Conforte - 

Reftimeco». 

Via. Oh Ùio 

In che duro cimento è J'honor mio 
aria. Giufti Dei che in Ciel regnate 

Con qua! hrac§ ioi rei punite 



fi 



» » • 



Le mie glorie deprezzate 
Forfì un dì faran gradite , - 




S C È N A VI. 




Teo» \ Rmati pur dj fdegno- (tiranno, 
J\ Vibra pur contro ine moftro 
Per togliermi d' affanno il colpo in- 
Che io allo Spofo cottati te, (degno, 
Lo farò tuo mal g rado . 

Tra. Et io tuo Amante . \' ; . . , 

••»;«" . A } ' • » «." , t t ■ « 



fV 
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Tra. aria. Non mi dirai di nò 

Sempre bella così 
Saprò ben tantopiangere , 
Che frangere 
Quel duro cor vedrò > 
Che l'alma mia rapì . 
— Konmi&c. - 

/-."•-> . : 

-^«C 1;N' A VII. 
i. .-. Tehpìftejolà. 

. ' ; J*ì&» ?3 ' ' ■ . ' • Zi} ... . , 

C pria 

T^.y^He io tradifca lo SpofeO ftelle io 

Con fegno l'alma , e il core , 
Delle furie d'A verno ai cieco orrore. 

aria. Sdegnato miò feho 

Prepara|i all'armi ^ 

Vói furied'Averno' 
Unitevi à me, 

E già che difcerno / 



Il voftro veleno 
• Venite àpréftarmi. ' ' •* 
Sdegnato &c. ' u - K \ f 
Oiìèfò miópettióp^^^ v ; v 4 * 
T'invito à battaglia . 

Voi 



• 



Digitized by Google 



ri • 



V(^rv«fpietat<r t 
Prendetevi il cor , 
EaUVanpioportate-- ^ 
Ruine*©terror, JT .;, ] 

Nè perfido affètta ■■-r^ -, : -r\. 
Algiufto prevaglia ■ 

PffèiÒ &C. .; ; • » 



S CE N A Vili. 7 
- tortile . - v t 

-3-3' 





£ . E^tnioBa#e Oprato ^(detto, 
Hò fentito |o, pai aliai chenón vTiò 

E molto b©0 Capeteci r? ; 
Delle Confortili naturai difetto. 

aria, Contesine bift)gna r 

abbondar ili diligenza . 
. On«ftr deditamente*, 

Ci rilulta iq-grao vetgogna 
La più lieve negligenza 

Conle&c. 
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SCEN A IX. 

VlACldo . 

PUr troppo rio timore 
Mi tormenta il penfierò*. 
Che fémpreiriènzognierò - 
Nel cor ài Dòftria fi dfctiòftra il core * 
aria. Son menzogniere inftabili 

Le Donne d'h oggidì 

A mille il cor , 
E femprè vogliono 
Cangiar amor , 
Perche IQmati^ variabili 
Di più goder così. 
Scm&c* fT 

i. Se ben cariti lettìbratiò , ! 
EgterattfVàbitfè, 

Per giotóì&tórmó — I 
•°* Vagà beltà', >3 . I 

EiltofcoMóranó 
Di fedeltà , 

tCMe fé tàfhor ralfémbrano 
D'amar , amor non 
; ' r : SéBén&c; ' lùlhiO ■ '. 

Tìtiefal Secondo km*. 

' B a Ih di dutYaggì. 



Digitized by Google 



ATTO 




S C E N A P R I M A. 



" solco. :i . r 

t **u&SÌ e; ì "li. o»v lì: l >ryA 



r. 

yfeató* /» h abito da Cacciatori con dardo 

y Riamano x ... . . , 

Aga.*/if. A Ncor io frà queste felue(da, 

Vado in traccia di far pre- 

Sù venite 
Ne credete , che il mio faccio 
mai vi ceda. -, ? , f 

Ancor &c. r > 
Mà che rimiro o Qelo* r ,,,, . (uoco, 
Mio perduto coraggio in vant'in- 
• Ah che troppo feroce, (de 
E' la belua ch'iomiro,e ìlCor gja ce- 
... La fua virtù^per còfegnaila al piede. 

io li può, . : 





E' meglio che morir, 

. , joi> La gloria, e vanita , n 

E à caccia mai ff Vf , . sN£ 
Delitto ,prppwo martn . v 

. • •• r ' l> 
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^ SCENA SECpNDA.r * 

— ^ & \ 

' , • ; ; placido, y; . 

aria. O E gl'oftri, e le Corone 

^3 Non ritrovo amica Pace, 
Nelle Selue la godrò ,~ 
Mi fu icorta la ragione 
Nel domar nemico audace, 

Hor di chi temer dourò£ 
: .. '■' 4 Sefrà&c.v 

.„ ^Temerfoi di Traiano 

CrudetitEma forte mi contiene, 

Di quel Traiano, oh Dio, 

Chefol dal valor mio 

Stretto in dure catene, 

Mira TOfte rubelle, 

Edi Traiano hò da temer ò Stelle ? 
" : Ma qualCeruo codardo 
' a ~ Senza temer dell'arcosnio lo fdegno, 

Prende cibo fatai à me d'intorno: 

Si vibri il cólpo, e fia - . 

Preda gentil def miètfurof giocofò. 

K^.EuSTACtìito % É *E*IR UVOt 

CHI META ESSER DOUR1A DENOTI TUOI? 

Mà qùal voce diurna 



Mo- 
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Moderando il furore 
Anche mi toglie il Core ; 
Ah mio Signor; mio Nume 
Ben raùvifo anco in quefto 
Amorofò pretelle 
Quanto vago di me vi liete refo , 
Si getta a 1 piedi del Cervo j veduto un \ 
Crocififfofrà le di lui Corna. 
Morifte un giorno, e baie 
Fù della voftra Croce un duro faflb, 
Mà per me poco ancora , 
Rimprouero de' marmi è la durezza, 
Se d'una belva in fronte 
Non elageri ancor la mia fierezza. 
Se però la tua morte,e il puro sague, 
Che fgorghi foura me,lava mia col- 
Placido più non fono , (pa, 
Se vefbo col perdono r . « 

Del fido Euftachio, e la credenza,e il 
Egiàdoicefperanza (nome, 
Col nafeer della Fè; nel Cor s'avàza» 

Si leva in piedi* 
Sì sì eh' io ti iènto 
Soave contento . 
Di quefto mio cor, 
Già fatià la forte 

C Di 
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Piftragi,edimorte 

Pepone il furor. 

Sì sì &c. 

Nò nò più non voglio 
Mal nato cordoglio 

Fidarmi di te, , 
Non fon più rubellc 
Qual cran le ftelle 
Per Vincer mia fè . 

Nònò&c. 

SCENA TERZA. 




Tra )ano . • • • 

S Atir non fiete : ancor 
D'incnidclir con me 



nemici. 
Forfè per mio dolor 

Altro la sù non v'è, 
Che ftelle ultrici . 

Satii &c. 



Avvezzo nel martif 
Altro fperar non sò, 



Che 
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Che di morire , ' « 

Stanco di più foffrir, 

Cedendo vincerò 

L'afpro martire. 

Avvezzo &c. 

Placido mio adorato, 

Mia adorata Teopifte, 

Amico» Amata , oh Dio! 

Al confufo cor mio (frate. 

Configlio almen , fe non mercè pre- 

•*»•:« ■ ««? *- 'a ' ' ' '' ' . 

m • • • . 1 I 

SCENA QVARTA. 

...... • . • • ^ 4, , 

Ag*. /"^ Efare ; mio Signor , voi vi U- 

gnatc, 
Nèfapete perche. 
Tr<*. Tradifcemiafè r >« 

Schernifce mia £e 

L'ingrata ... 

Spietata, 

La bella ch'adoro , 

E vvoi ch'io non fènta 

lì duol che tormenta 

Queft'anima mia ? 

C a Ag*. Chi 
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Kga. Chi sà che non fia 

Men cruda , men fiera 
Tuaforte- 

Tra. Ah' eh' io fperar non sò fè non la 
morte. 



SCENA QJUINTA. 



- .:* 



' 1 

Teop. Q Ignor qual rio fantafma. 

O Copre il Real tuo volto ? 
Tra. D'Amor ne'lacci involto 
Reggio Cor la perdutalibertà 
Da chi glie la rubbò cercando và . 
Teop. E chi sì audace fu ; 
Di legar te Signore 
In dura fèrvitu? 
Tra. Sei tù la morte mia, 

Perche fei la mia vita 
Con dura tirannia 
Ti darei la mia fè 
Màdame 

Coll'eifèrti fedel , refti tradita. 

Seitù&c, 



• \ 
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Teop.kX tuo lungo pen&re - 

Degna mercede,alfin porger riiòlvo. 
. In quefteCarte,ò mio Signorvedrai, 
Che fe tù m'adorafti>anch'io t'amai, 
*ria. Sjche richiamo amor in quello 

Anima mia (fèno 
In van mi tentò 
La fòrte ria , 
Già riede il fèreno, 
m . * E gode il mio Cor. 

Si che &c. 
Siche non temo più rigor del 
. Lieto Cor mio , ' ( Fato 
Ver me fe già fu 
Ogn'aftrorio, 
Hor tutto cangiato 
Temer non so più . 

&c. 



- * 



i 



SCE* 
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$ C E N A S EST A. 



Tra')*»* w» i* Lettera chiufa in mano 



v Aro pegno adorato (dito, 

* Dolce dell'amor mio donogra- 

Quanto da lei legato 
Tanto datè ferito, , ; : 
Refta qtteftó mio Core , 
E della pena mia ringrazio amore. 
aria* Per farmi beato, 
- ' * Che più far fapete , 
Stellé , Fortuna , Amor ? 
Langti ifco piagato , . 
Mà vói mi porgete ' 
Il balfattio al Cor . ' ' 

Per &c. 
Per éflèr felice 
Sperar , che mi retta 
Da tè mio bel Sol ì 
Qual arfa Fenice , 
Da morte ftinéfta 
Jtiforgo dal duol . 

Per &c. 



r '< ' w SCE- 
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SCENA SETTIMA. ^ 
Cortile. 

- 

' fla6Ìdd,e\gabito. 1 % 

Via. TJ Igìiò già ben ravìfì : ! ( 

jT Quel raggio,che ci guida al por- 
to Eterno. 
Aga. Molto ben lo difcerno, 

Mà fol faper ini rella , r 

Che vuol dir racqua.che cTian me£ 

fointefta. 

P/*. Quella toglie da noi 

Ogni colpa, e difetto, 

E rende l'huom rubelle,al Ciel dilet- 

Mà fe morir doveffi ( tp, 

Per quellaFè,che nuovamente adori 

Temerefti di morte i foichi horrori? 

Aga. Ho tanto core 

Che sò morire 

Senza temer: 

Non e rigore , 

Quando il Martire 

Sembra piacer. 

Hò&c. 

C 4 SCE- 
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■m. 

4 ° SCENA OTTAVA. 

» 

Tra \anOjPUcidoiAgabifo» 

Tra.TT Eggete infidi in quefto 

J 1 tuneftiflìmo foglio 

Il cieco voftro error il mio cordo- 

Via. * Legge. ( glio. 

Signor voce divina , 

Chiama Placido il figlio, e la Con- 

A segvir il Vangelo; (sorte, 

Onde se m'ami ; apprendi 

Ch'il vero amorfe qvel che non in- 

La Conforte qui fcrive. ( tendi. 

hga. La cara Genitrice . 

Tr^.Oh mio duro Martin 

\ la< L'\Oh me felice 
Aga.) 

Tra. Così poco temete 

Il mio furor? 
P/<?. Son fiondi foura il dorfo 

De'venti i fdegni tuoi 

Fà pur crudel ciò che ti par di noi . 



Voglia- 
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T>lac.) Vogliamo morire 
Aga.) Per prefto godere 

L'Eterno Teforo , ■ 
Un breve (offrire 
' Con lungo piacere; 
Ci dona riftoro. 

Vogiiam&c. 

SCENA NONA. 
Tcopifte y Tra)ane< 

Teop.f> Ome Signor ti aggrada 

II mio foglio ? 
T7v*. Di fdegno (Ro 
Arde il mio pet!to,e medito ben pre- 
Dar al voftro fallir premio códegno. 
Teop.Chc vuoi far 5 che pretendi? 
Tra. Con la più cruda, e inufitata forma 
Farti provar con una morte fola 
Mille angofèie mortali . 
7Vf/>.Saran dolci gli ftrali , 
. Che per cagion sì bella 

Paflèran quefto fèn,lo Spofo,iI figlio 
Tra. Saggia iàrai fe cangerai configlio. 

Pian- 



t 
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aria. Piàngo mifèra il tuo danno, 

E mi duol d'effèr crudel , 
Ma il pen/ìèr che par tiranno, 
-* del Cor pegno fedel . 

; . Piango &c. 
a. Vago Aprii che porti in vuo 

Ti coniigiia à noh morir , 
. Dà diletto un fior recifo , 
Màgl'èforia poHanguir. 

Vago &o 



SCENA DECIMA. 

' ' Teopt/fe fola. v? ; 



■ ! O Embra di rio deftino 
^ ^ Parto fpietato, ed' empio 
* Il memorando fcempio , ;t - ■ 
Che Cefarè di noi medita } e pure 
Alle noftre fventure 
, : La man che ferirà, porgerà il fine , 
E nel Porto del Cielo , ' 
Sciolti dal mortai velo (fia 
. Godrem per Tempre quelche più de- 
Àgabito, il Conforte,e l'alma mia. 

Se mi comparte il Cielo 
Hore ferene 
Piangere più non vò 

Che 
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Che non conviene 
Con indi fere to zelo 
Nudrire quelle pene , 
Ch'egli non dettino &c. 
Se mi &c. 

SCENA XI. 

* » 

Bolco nel mezzo al quale vi ftà il Sepol- 
cro delli tre Martiri con il loro 
nome su l'Urna . 

m 

' Tra)ano piàngendo . 

Mlfero à qual fventura 
Mi conduce la Sorte , 

Mentre d'altri la morte 
Caufa tanto martoro » . , (ftoro. 
Che folo anch'io morehdo,hàurò ri- 
Teopifte ah le pur Unto 
Val 1' amor mio per richiamarti al 
' Sorgi dal più profondò ; (Mondo, 
Odimi tanto almeno , 
Che io ti poflà ridire 
Quel d uriche portò in feho , 
Apri ò Placido i lumi j 
-•• O pur 

- 
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O pur con duolo eterno , 

Più il Sol non fplenda in Cielo , 

Cintiaiidilcolori , 

S'ammorzino le sfere , 

Che nel Cielo d'amore 

Del Sol, di Cintia, e delle vere ftelle 

Siete più neceflàrie Anime belle . 
Alma tù che fra' mortali 

Fotti Idea di vago nume , 
-, I tuoirai , , 

Se là giù vibrar vorrai 
Ogni furia à tanto lume 
Spezzerà l'Arco , e gli ftrali . 
Alma&c. 



t. 



s c e n A, 1 xn. 

r 1 • • * » • ■ u* 

S* apre il Sepolcro 9 _ e n' efconp l'Anime 
delli tre Martiri fcpra un globo 

dinuvple, . . 



, v S.EuJtacbio, S.TeopJìe, S. kgapt», 



E^. Jkjfl* Spola 
T^.JLyjL Mio Contorte 
Mi 9 , 
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Agap. Genitori. 
Teop. Amata prole . 

Agap.Eccoci giunti al fòmmo de'contenti 
à 3 . Oh fòavi martir dolci tormenti . 



I. Chi collante per la Fede 
Sà donar la propria vita 
Ne ricava per mercede 
Qui nel Ciel gioja infinita . 
z. Chi non teme della morte , 
E confefla il vero Dio 
Con breviffime ritorte 
Si congiunge al fuo defìo . 
Chì&c. . 
3 . Chi difprezza un breve pianto 
Per gioir tèmpre beato 
A quel ben , che brama tanto 
Si ritrova efler legato . 
Chi &c. 



IL FINE. 
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